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Padova

adova, lacittà di Medici con l’A-
frica Cuamm e di Banca Etica,

ma anche la comunità in prima
linea nelle emergenze del sisma in Ir-

pinia o nelle tragedie umanitarie del-

la Ex Jugoslavia. La storia antica del
volontariato cittadino è stata deter-

minante perché la scelta delle istitu-
zioni comunitarie cadesse su Padova

come Capitale europea del volonta-

riato del 2020.
Ma lo sguardo delle 6.103 realtà di vo-

lontariato della provincia padovana –
oltre duemila nel solo capoluogo –èri-

volto al presente vivace più che al pas-

sato glorioso.
«Nel 2018 abbiamo capito che era ar-

rivato il momento di candidarci come
capitale europea perché abbiamo col-

to un fermento nuovo in città e nei ter-

ritori circostanti – osserva Emanuele

Alecci, presidente del

Centro di servizio al
volontariato di Pado-

va–. Da tempo stanno

emergendo linguaggi
nuovi e inedite prassi,

capaci di offrire nuo-
ve opportunità alle

organizzazioni ma

prima di tutto alla cit-
tadinanza». Il pensie-

ro di Alecci si posa su
ro di Alecci si posa su

esperienze che toccano aree com-
plesse della città, come il quartiere

multietnico dell’Arcella, dove interi i-
solati spessoconosciuti per il degrado

si stanno trasformando in esempi di

condivisione tra cittadini di prove-
nienze eculture differenti. Oppure ai-

niziative come quelle dell’associazio-
ne Down Dadi che punta alla vita au-

tonoma per persone con sindrome di
Down che ha dapochissimo aperto un

bedand breakfastnegli spazidella cen-

tralissima parrocchia di Santa Sofia.
«Siamo consapevoli che esserecapi-

tale europea non rappresenta una

medaglia di cui fregiarci – riprende il
presidente –ma la condizione per fa-

re un passo in avanti. Il Terzo settore
ha bisogno di uscire dall’angolo: il vo-

lontariato rischia di essere conside-

rato solo nelle emergenze, quando si
ripete il rito magnifico del dispiega-

mento di forze, in piena solidarietà e
gratuità nei confronti delle vittime.

Ma il volontariato è un elemento di

ricucitura del Paese,capace dare vi-
ta anuove esperienza, in grado di of-

frire soluzioni nuove per i problemi
del nostro tempo».

Per questo nell’anno di preparazione

tra lanomination e l’inaugurazione di
ieri alla presenza del Capo dello Stato,

Padovahachiamato araccolta tutti co-
loro che in Italia cercano nel volonta-

P

riato nuove strade. La collaborazione

con CsvNet, la rete italiana dei centri

di servizio al volontariato, econ tutti i
Csv provinciali è stretta e si è svilup-

pata lungo il 2019,in particolare aMa-
tera, capitale europea della cultura. O-

biettivo: scrivere nel corso di que-

st’anno lanuova Magna Charta del vo-
lontariato italiano che verrà rilancia-

ta nel corso di questo 2020.
Si apre quindi un anno tutt’altro che

celebrativo. «Padova sarà un gran-

de laboratorio –continua Alecci – in
cui abbiamo messo al centro l’A-
genda 2013 per lo sviluppo sosteni-
bile promossa dall’Onu. Lo testi-

moniano i sette tavoli dedicati ad al-

trettanti obiettivi che già sono par-
titi grazie ai molti saperi presenti in

città, apartire dall’università». A pri-
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mavera sarà già possibile avere un

primo saggio del lavoro che ferve at-

torno ad ambiti come lasalute, il be-

nessere, lo sport; la

povertà; l’amnien-
te e l’urbanizzazio-
ne; la cultura; la

tecnologia e l’in-
novazione; la pace

e i diritti umani;

l’economia e lo
sviluppo sosteni-

bile. «Un ottavo ta-
volo si è da poco a-

perto e si concen-
perto e si concen-

tra sulla revisione della Carta del vo-

lontariato che compie vent’anni.
Abbiamo bisogno di trovare parole
nuove, significati nuovi a servizio di

tutto il volontariato italiano, anche

se le idee di gratuità e interesse co-
mune non saranno mai messe in di-

scussione. Personalità straordinarie
come don Giovanni Nervo e Lucia-

no Tavazza approverebbero».

Ma se Padovaoggi è Capitale europea
si deve anche al fatto che l’ammini-
strazione Giordani è una delle poche
in Italia adannoverare un assessorato

dedicato proprio al volontariato. A ri-

coprire l’incarico èCristina Piva:«Sap-
piamo beneche il titolo di capitale eu-

ropea non dà lustro all’amministra-
zione presenteo aquella passate.I me-

riti vanno al volontariato, una carat-

teristica molto italiana che a Padova
ha una storia antica che ha permesso

il passaggioculturale da un approccio
basato sull’\io\ auno basato sul \noi\.

Impegnarci insieme mette all’opera
circoli virtuosi che offrono maggiore
generatività equindi sviluppo. Questa

non èun caratteristica solo padovana,
per questo stiamo intessendo relazio-

ni con tante altre città in Veneto ein I-

talia, per godere tutti di uno scambio
proficuo di esperienze».
proficuo di esperienze».

Luca Bortoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente del Csv,
Alecci: c’è un fermento

nuovo e linguaggi
tutti da scoprire, ma

questo riconoscimento
non è una medaglia.

Il non profit? Esca da
logiche d’emergenza
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Emanuele Alecci, presidente del Csv di Padova
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